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L’istituzione dell’Ufficio Speciale Concorsi e Rapporti con ANCE nasce dalla volontà dell’Ordine degli 
Architetti PPC della provincia di Catania di rafforzare il proprio ruolo sui temi strategici che riguardano la 
qualità del progetto, la trasparenza delle procedure, il rapporto con le istituzioni e il dialogo con il sistema 
delle imprese. 

In una fase in cui le trasformazioni del territorio richiedono sempre più competenza, visione e capacità di 
coordinamento tra i diversi attori del processo edilizio, l’Ordine intende promuovere un approccio fondato 
sulla centralità del progetto e sul valore dell’architettura quale interesse collettivo. In questo quadro, l’Ufficio 
Speciale si propone come luogo stabile di confronto, proposta e iniziativa su due ambiti di particolare rilievo: 
da un lato i concorsi di progettazione, dall’altro i rapporti con ANCE, interlocutore essenziale nel mondo delle 
costruzioni. 

Uno degli obiettivi principali sarà quello di promuovere la cultura del concorso di progettazione quale 
strumento capace di garantire qualità architettonica, valorizzazione del merito, trasparenza e apertura del 
mercato professionale. Il concorso non deve essere considerato soltanto come una procedura 
amministrativa, ma come un’opportunità concreta per selezionare le migliori idee, elevare il livello del 
dibattito progettuale e offrire risposte più efficaci ai bisogni delle comunità e dei territori. Per questa ragione, 
l’Ufficio Speciale lavorerà per favorire una maggiore diffusione di questo strumento, promuovendo momenti 
di approfondimento, sensibilizzazione e confronto con enti, amministrazioni e stazioni appaltanti. 

Accanto a questo tema, l’Ufficio curerà i rapporti con ANCE, nella consapevolezza che il confronto tra il 
mondo della progettazione e quello delle imprese sia oggi sempre più necessario. Professionisti e imprese 
operano infatti, con ruoli diversi ma complementari, all’interno dello stesso processo di trasformazione del 
costruito. Costruire un dialogo stabile e qualificato significa affrontare con maggiore efficacia questioni 
centrali quali la qualità del costruire, la rigenerazione urbana, la sostenibilità degli interventi, l’innovazione 
tecnologica, la sicurezza e la corretta organizzazione dei processi edilizi. 

L’attività dell’Ufficio Speciale sarà quindi orientata a sviluppare un metodo di lavoro fondato sul confronto, 
sull’ascolto reciproco e sulla capacità di elaborare proposte utili alla professione e al territorio. L’obiettivo è 
contribuire a creare condizioni più favorevoli per una progettazione di qualità, per procedure più chiare e per 
un rapporto più maturo e costruttivo tra tutti i soggetti coinvolti nei processi di trasformazione urbana ed 
edilizia. 

Particolare attenzione sarà riservata anche al tema dell’accesso alle opportunità professionali, con specifico 
riguardo ai giovani architetti, affinché possano trovare nei concorsi e nei processi legati alla qualità del 
progetto strumenti reali di crescita, confronto e valorizzazione delle competenze. In questa prospettiva, il 
lavoro dell’Ufficio Speciale non sarà rivolto soltanto all’analisi delle procedure, ma anche alla diffusione di 
una più ampia cultura del progetto, intesa come sintesi tra qualità architettonica, fattibilità, responsabilità 
sociale e interesse pubblico. 

Con l’avvio di questo percorso, l’Ordine conferma la volontà di essere non soltanto sede di rappresentanza, 
ma anche soggetto attivo e propositivo, capace di costruire relazioni istituzionali, promuovere contenuti e 
offrire un contributo concreto al miglioramento della qualità delle trasformazioni del territorio. L’Ufficio 
Speciale Concorsi e Rapporti con ANCE si inserisce in questa visione, con l’intento di diventare uno 
strumento operativo al servizio degli iscritti, della cultura del progetto e di un più efficace rapporto tra 
professione, istituzioni e sistema delle costruzioni. 


